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La decisione
Giampaolo Piagnerelli

Le indagini bancarie che in-
chiodanoilcontribuentecostrin-
gonoil privato a giustificarsi. E la
regolavalesempre.Anchenelca-
so in cui il cittadino a causa di un
incendiorimangaprivodellacon-
tabilità. Lo stabilisce l’ordinanza
della Cassazione 587/2010. La
Corte ha spiegato, infatti, che gli
elementi acquisiti a seguito di
una ricerca sui conti correnti in-
vertonocomunquel’onereproba-
toriosulcontribuente.

La questione finita sul tavolo
deigiudicidelPalazzacciovede-
va protagonista un privato che
sieravistorecapitareunaccerta-
mentoaifiniIrpefeIlorperl’an-
nualità1992aseguitodi indagini
bancarie contro le quali - a suo
dire-nonavevapotutoeccepire
nulla perché la documentazio-
ne, per cause assolutamente ac-
cidentali, era andata in fumo. E
lacommissionetributariaregio-
nale della Campania (sentenza
179/35/06) aveva sposato la tesi
del contribuente, ritenendo che
l’amministrazione avesse volu-
to instaurare un contenzioso
senza che però sussistessero i
presupposti.

Avevano ritenuto, infatti, che
leindaginibancarieesaminatein
modo acritico non potessero far
emergere presunzioni precise e

concordanti. Non solo. I giudici
dellacommissioneavevanorile-
vatocome idatibancari nonfos-
sero adeguati a rappresentare la
basediunaccertamentoindutti-
vo e che in fondo il privato non
avesse alcuna colpa in quanto le
scritture erano distrutte. Insom-
ma, la circostanza che il privato
nonavessepiùladocumentazio-
nenonlegittimaval’amministra-
zione a ricorrere alle indagini
bancarieequindiallaricostruzio-
neinduttiva.

Di segno opposto la posizione
dellaCassazione.Comericorren-
te, l’ufficioavevachiestoaigiudi-
cidellaSupremaCortedichiarire
se, in presenza di verifica banca-
riaequindidipresunzionilegalie
nonsemplici,ilcontribuente,pri-
vo di scritture contabili, fosse le-
gittimato e quindi giustificato a
denunciare semplicemente la vi-
cendasenzaapportareunadocu-
mentazione sostitutiva o altri
mezzidiprovaprevistidall’artico-
lo2724,n.3,delCodicecivile.Spie-
ga la Cassazione che in presenza
di elementi con questo grado di
certezza, l’onereprobatoriosi in-
verte automaticamente sul con-
tribuenteche,nonperquesto,èla-
sciatoallo sbaraglio: in baseal ci-
tato articolo del Codice civile
può ricorrere, infatti, alla prova
pertestimoniopresunzioniinde-

roga ai pilastri che sostengono il
processo tributario. Dunque
un’eccezione all’articolo 7, com-
ma4,Dlgs546/92secondocuinel
processo tributario non sono
«ammessi il giuramentoe lapro-
vatestimoniale».

A ben vedere, però, la Corte è
stata flessibile per forza di cose.
In caso contrario, il contribuente
con i documenti in fumo piutto-
sto che sottratti da terzi avrebbe
avuto ragione a prescindere dal
loro contenuto. I giudici si sono
ispiratialcomma2dellostessoar-
ticolochenonèpoicosìperento-
rio, disponendo che un margine
diflessibilitàèprevistoancheper
le stesse commissioni tributarie:
«quando occorre acquisire ele-
menti conoscitivi di particolare
complessità-silegge-possonori-
chiedereappositerelazioniador-
gani tecnici dell’amministrazio-
nedellostatoodialtrientipubbli-
ci compreso il corpo della guar-
dia di finanza, ovvero disporre
consulenzatecnica.Icompensiai
consulenti tecnici non possono
eccederequelliprevistidalla leg-
ge8 luglio 1980,n.319,esuccessi-
vemodificazionieintegrazioni».
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Agevolazioni. Confermato l’orientamento del 2008

 

Elena Simonetti
Ritorna a Palazzo Chigi

lo schema di decreto legisla-
tivo di attuazione della diret-
tiva 2006/43 sulla revisione
legale dei conti annuali e
consolidati.

Oggi nella riunione preli-
minare del Consiglio dei mi-
nistri saranno esaminate ol-
tre alle norme di recepimen-
to delle direttive Ue sull’Iva
nei servizi transfrontalieri
(si veda l’articolo in pagina
29), anche quelle relative alla
disciplina delle società quo-
tate, nonché le nuove regole
sugli ascensori (si veda l’al-
tro articolo).

Per quanto riguarda le mo-
difiche al regime della revi-
sione contabile dopo i pareri
favorevoli, ma «con osserva-
zioni» sul testo, votati da Ca-
mera e Senato, il provvedi-
mento è ora al vaglio del Go-
verno per il varo definitivo.

Il riordino della revisione
legale dei conti interessa la
generalità delle imprese, in-
clusi gli «enti d’interesse
pubblico» (società italiane
emittentivalorimobiliariam-
messi alla negoziazione su
mercati regolamentati, ban-
che, imprese di assicurazio-
ne, eccetera).

La versione finale del de-
creto legislativo è ancora og-
getto di mediazione. In parti-
colare, i dottori commercia-
listi spingono perché – come
richiesto dal Parlamento – si
estenda l’obbligo del colle-
gio sindacale anche nelle Srl
che usano contributi o finan-
ziamenti pubblici di impor-
to rilevante (comunque su-
periore al patrimonio netto)
e per quelle che per due eser-
cizi consecutivi rilevino de-
biti superiori tre volte
all’ammontare del patrimo-
nio netto.

Il testo prevede in ogni ca-
so l’obbligo di svolgere la re-
visionesecondo standardco-
munitari, a partire da quelli
in materia di controllo della
qualitàdei documentidi revi-
sione che impongono anche
unavalutazionedellaconfor-
mità ai principi di revisione e

ai principi d’indipendenza.
Nel caso di nomina obbli-

gatoria degli organi di con-
trollo poi potrebbe essere in-
trodotta una sanzione pecu-
niaria per colpire le società
inadempienti.

Invece, le commissioni
parlamentarihanno osserva-
to che nelle società coopera-
tive, con le regole delle Spa –
poiché l’articolo 2409-bis
del codice civile prevede già
la nomina di un revisore –
l’obbligo del collegio sinda-
calepotrebbe rivelarsiecces-
sivamente oneroso. Per cui
nel provvedimento definiti-
vo questa norma, che peral-
tro non troverebbe riscontro
nella direttiva, potrebbe es-
sere eliminata.
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Le più grandi società di
revisione contabile dovran-
no adottare il nuovo codice
digovernancedelRegnoUni-
to che prevede la nomina di
membri non executive indi-
pendenti. Compito di queste
figureesternesaràfareinmo-
do che imprese e investitori
capiscano meglio le decisio-
nichevengonoprese.Èlapri-
ma volta che alle quattro
grandi società di revisione
contabile - PwC, Deloitte,
Kpgm,Ernst&Young-viene
chiesto di adeguarsi a un co-
dice simile a quello che nel
Regno Unito regola la vita
delle aziende. L’Audit Firm
GovernanceCode-stilatosu
richiestadelFinancialRepor-
tingCouncil-entreràinvigo-
re a giugno: le società hanno
sei mesi di tempo per ade-
guarsi, poi dovranno spiega-
re perché non l’hanno fatto.
Obiettivo del codice è au-
mentare la trasparenza.

Un immobile di un isti-
tuto religioso è esente
dall’Ici anche se destinato
ad abitazione delle suore. È
quanto affermato dalla Se-
zionetributariadellaCassa-
zioneconlasentenza26657
del 18dicembre 2009.

Per i giudici, la destina-
zione di un fabbricato ad
abitazione di una comunità
religiosacompostadamem-
bridell’entedeveessereas-
similato a quello utilizzato
come prima casa dal pro-
prietarioedasuoifamiliari.
Quindi, contrariamente a
quantosostenutodalgiudi-
ce d’appello, non può esse-
retassatal’unitàimmobilia-
re come se fosse adibita ad
attività commerciale, poi-
ché l’uso che viene fatto è
deltuttoestraneoalconcet-
todellaproduzioneescam-
biodibenieserviziconfina-
litàdi lucro.

SecondolaCassazione, il
primoscopodiunordinere-
ligioso «è la formazione di
comunità in cui si esercita
lavitaassociativaqualepre-
suppostoperlaformazione
religiosa, la catechesi, l’ele-
vazionespiritualedeimem-
bri e la preghiera in comu-
ne». L’attività è diretta alla
«formazionedelclero e dei
religiosi». Peraltro, oltre
che agli immobili adibiti al
culto, l’articolo 7, comma 1,
lettera i) della normativa
Ici (Dlgs 504/1992) preve-
de l’esenzione dal tributo a
favore degli enti non com-
merciali anche per gli im-
mobiliadibitiadattività"ri-
cettive".Questoterminein-
dica ospitalità e accoglien-
za di persone nell’immobi-
le, le quali non necessaria-
mente devono essere terzi
edestraneiall’enteproprie-
tario.
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ISTITUTI RELIGIOSI

L’abitazione
dellesuore
non paga l’Ici

Nelcasoincuil’accertamento
dell’ufficiofinanziario«sifondisu
verifichediconticorrentibancari,
èoneredelcontribuente,acarico
delqualesideterminauna
inversionedell’oneredellaprova,
dimostrarecheglielementi
desumibilidallamovimentazione
bancarianonsianoriferibiliad
operazioniimponibili,mentre
l’onereprobatoriodella
amministrazioneèsoddisfatto
perlegge,attraversoidatiegli
elementirisultantidaiconti
predettie,dall’altro,nelcasoin
cuiilcontribuentesitrovi
nell’incolpevoleimpossibilitàdi
produrredocumentazione
contabileaprovacontraria,trova
applicazionelaregolagenerale...
secondocuilaperditaincolpevole
deldocumentooccorrentealla
parteperattestareuna
circostanzaaleifavorevolenon
costituiscemotivodiesenzione
dall’oneredellaprova,né
trasferiscelostessoacarico
dell’ufficio,maautorizzasoltanto
ilricorsoallaprovapertestimoni
operpresunzioni...»

Angelo Busani
L’agevolazione "prima ca-

sa" può essere applicata anche
all’acquisto per usucapione,
maconriguardoallasolaimpo-
sta di registro, e non anche alle
imposte ipotecaria e catastale,
che vanno pagate in misura or-
dinaria.Lohastabilito laCassa-
zione nell’ordinanza n. 581 del
15 gennaio 2010.

Con questa pronuncia la Su-
prema corte conferma quanto
aveva già stabilito con la sen-
tenza n. 29371 del 16 dicembre
2008. Quest’ultima rappresen-
tò una svolta epocale rispetto
alla precedente giurispruden-
za (sentenze n. 10889 del 10 lu-

glio2003en.5447del29febbra-
io2008),chesierainveceoppo-
staalla concessione del benefi-
cio fiscale negli acquisti per
usucapione, così come propu-
gnato dall’amministrazione fi-
nanziaria fin dalla circolare n.
267 del 16 ottobre 1997.

Il nuovo corso della Cassa-
zione si ferma però, con un di-

scorso formalistico, all’impo-
sta di registro e nega l’applica-
zione dell’agevolazione all’im-
posta ipocatastale. Di conse-
guenza, le sentenze di usuca-
pionedovrebberoesseretassa-
te con un’inedita e dunque sor-
prendente aliquota complessi-
va del (3 + 3 =) 6 per cento.

In effetti, una volta ammes-
sa l’applicabilità dell’agevola-
zione all’usucapione, non la si
può confinare alla sola impo-
stadiregistro,datochel’agevo-
lazione "prima casa" è stata in-
trodotta dal legislatore come
un trattamento univoco per
tutte le imposte coinvolte nel
trasferimento immobiliare,

senza possibilità dunque che
esse vengano trattate ognuna
per conto suo.

Il teorema della Cassazione
è contestabile anche sotto il
profilo tecnico-formale, per-
ché la normativa dell’imposta
ipocatastale sancisce che que-
ste imposte devono essere ap-
plicate inmisurafissasesi trat-
ta di effettuare trascrizioni nei
registri immobiliari e volture
in catasto in dipendenza di atti
e sentenze che importano tra-
sferimentiper iquali ricorrono
i presupposti per applicare
l’agevolazione "prima casa".
Quindi, se compete l’agevola-
zioneconriferimentoall’impo-
sta di registro, essa non può
non essere applicata anche alle
imposte ipotecaria e catastale.
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GOVERNANCE

Nelle «big four»
più trasparenza
coni garanti

L’INDICAZIONE
I benefici per l’immobile
siapplicano solo
per il registro
ma non per le imposte
ipotecarie e catastali

Enzo Fornasari
Sarà oggi all’esame del

preconsiglio dei ministri lo
schema di decreto legislativo
che darà parziale attuazione
alla "direttiva macchine", la
2006/42/Ce.Lanuovanorma-
tivaeuropeamodifica,tral’al-
tro,ladirettiva95/16/Cesugli
ascensori e introduce una se-
rie di variazioni molto attese
daglioperatoridelsettore,an-
cheperchéiltermineperilre-
cepimento nel frattempo era
scaduto.La2006/42/Ce,infat-
ti, prevedeva che gli Stati
membriadottasseroepubbli-
casseroledisposizionilegisla-
tive,regolamentarieammini-
strative di recepimento pri-
madel29 giugno2008e leap-
plicassero a partire dal 29 di-
cembre2009.

Tra i punti più importanti
c’è la nuova disciplina delle
piattaformeelevatrici,impian-
tiperilsollevamentodelleper-
soneeper ilsuperamentodel-
le barriere architettoniche,
chenegliultimiannihannovi-
stocrescereinmodosignifica-
tivolapropriadiffusione.

Loschemadidecretopreve-
de «l’estensione dello scopo
agli ascensori con velocità
non superiore a 0,15 m/sec»,
che di fatto "escono" dalla di-
rettiva ascensori ed "entrano"
nella direttiva macchine. Di
conseguenza, le attuali piatta-
forme elevatrici subiranno
una sostanziale modifica per-
ché, pur essendo delle «mac-
chine», dovranno avere le ca-
ratteristiche proprie degli
ascensori: cabina con porte,
comandi non più a uomo pre-
sente,apparecchidisicurezza,
e così via. Le principali azien-
dedelsettoresisonogiàprepa-
rateallenuoveregoleel’impat-
tosulmercatosaràrilevante.

Rispetto alledirettive pre-
cedenti, lo schema di decre-
to mira poi a chiarire una se-
riedipuntichesonostatima-
le interpretati nel tempo (ad
esempioilnuovoconcetto di
«quasi macchina») e a espli-
citarne altri, ad esempio con
l’inserimentodegliaccessori
di sollevamento, catene, funi
e cinghie.
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Per gli elevatori

All’esame
nuove regole
in materia
di ascensori

Fisco e Cassazione. Deve giustificarsi il contribuente che perde le scritture contabili per un incendio

Sull’indagato l’onere della prova
In questi casi ammessa la testimonianza nel processo tributario

1 Ordinanza 587 del 2010
della Corte di cassazione

Consiglio dei ministri. In agenda

La revisione
si modella
alla disciplina Ue

Bonus ridotto sulla casa in usucapione


